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Informativa privacy ai sensi del Regolamento Ue 2016/679 "Gdpr" 
e del D.Lgs.196/2003 come aggiornato dal D.Lgs.101/2018 

Modalità di ingresso ai locali dell’Ente 
 

Gruppo 05 - Gestione e rapporto di lavoro 

Su trattamenti Gestione rapporto lavoro dipendente (2.4 - GGPRappLav) 

 Adempimenti Dlgs.81/2008, sicurezza e sorveglianza sanitaria (2.5 - GGPCest81) 

 Procedimenti disciplinari (2.6 – GGPProcDis) 

 Attuazione dei protocolli anti contagio per la salute e la sicurezza dei lavoratori 

Aggiornam. 14/01/2022 
 
Ai sensi del Regolamento (UE) n.679/2016 di seguito chiamato “Gdpr”, art.13, si informa che i dati personali 
verranno trattati nel rispetto dei principi e della vigente normativa sulla riservatezza dei dati personali. 
 
Titolare del Trattamento  
Titolare del Trattamento è la Camera di Commercio di Pordenone-Udine, con sede a Udine in via Morpurgo 4 
e sede secondaria a Pordenone in Corso Vittorio Emanuele II 47, telefono a Udine è 0432 273111 e a 
Pordenone è 0434 381208. Casella Pec: cciaa@pec.pnud.camcom.it. 
 
Responsabile della Protezione dei Dati (o DPO, Data Protection Officer) 
La Camera di commercio di Pordenone-Udine ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati, 
contattabile all’indirizzo Pec: rdp@pec.pnud.camcom.it. 
 
Finalità del trattamento e base giuridica 
Con DL.52 del 22/04/2021 è stato introdotto il green pass, detto anche certificato verde, quale strumento 
necessario per permettere a categorie determinate di persone ad accedere a categorie determinate di luoghi 
al chiuso o all’aperto. Con successivi provvedimenti normativi, in relazione all’andamento dell’epidemia di 
Covid-19, l’estensione dell’utilizzo viene periodicamente modificata. A fronte dell’obbligo delle persone di 
possedere ed esibire su richiesta il green pass, vi è un contestuale obbligo di verificare il possesso, la validità 
e veridicità dei green pass. La verifica dei green pass Covid-19 è effettuata mediante la lettura del codice a 
barre bidimensionale utilizzando esclusivamente l’applicazione mobile dedicata che consente unicamente di 
controllare l’autenticità, la validità e l’integrità del green pass e di conoscere le generalità dell’intestatario, 
senza rendere visibili le informazioni che ne hanno determinato l’emissione. L’uso dell’applicativo è limitato a 
persone delegate preventivamente, autorizzate e formate. Le suddette verifiche potranno essere svolte 
mediante accesso e interazione con il portale della piattaforma nazionale Dgc. I dati raccolti vengono trattati 
unicamente per le finalità di prevenzione dal contagio di Covid-19 a tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori dell’Ente, nonché a tutela da eventuali contenziosi. In ogni caso, non saranno raccolte né in alcun 
modo registrate informazioni e dati relative al green pass esibito. La base giuridica per il trattamento dei dati 
così raccolti è da individuarsi: 
• Gdpr art.6.1.c in adempimento a obblighi di legge, ovvero del DL. n.52 del 22/04/2021 e da successive 

disposizioni normative; 
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• Gdpr art.9.2.b per le particolari categorie di dati in quanto il trattamento è necessario per assolvere gli 
obblighi ed esercitare i diritti specifici del titolare del trattamento o dell'interessato in materia di diritto del 
lavoro e della sicurezza sociale e protezione sociale. 

La Camera di Commercio, in attuazione di protocolli anti-contagio, con propria disposizione organizzativa ha 
facoltà di attivare procedure d’ingresso ai propri locali prevedendo la rilevazione della temperatura corporea 
tramite termometro per la rilevazione a distanza con modalità idonee a garantire la riservatezza e la dignità 
della persona. Laddove attuata, viene registrata la sola circostanza del superamento della soglia stabilita per 
legge in quanto necessaria per documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali camerali. I dati 
raccolti vengono trattati unicamente per le finalità di prevenzione dal contagio, per la tutela della salute e la 
sicurezza dei lavoratori dell’Ente, nonché a tutela dell’Ente da eventuali contenziosi. 
Pertanto, la base giuridica è: 
• Gdpr art. 6.1.d per interessi vitali sia dell’interessato sia di altre persone fisiche e art.6.1.f in quanto  

necessario per motivi di interesse pubblico; 
• Gdpr art. 6.1.c laddove la Camera di Commercio, su specifica richiesta, fornisca alle autorità sanitarie i 

dati relativi all’accesso ai locali. 
• Gdpr art. 9.2.i per interesse pubblico nel settore della sanità pubblica e art.9.2.g per interesse pubblico 

rilevante per il diritto dell’Unione o degli Stati membri.  
Sia nel caso del green pass sia in quello della rilevazione della temperatura corporea, i dati personali vengono 
trattati da personale autorizzato al trattamento, appositamente istruito e formato. I dati personali possono 
essere trattati da soggetti esterni formalmente nominati quali Responsabili del trattamento: fornitori di servizi 
di portierato, società che erogano servizi tecnico/informatici. 
 
Periodo di conservazione dei dati 
I dati raccolti per le finalità descritte vengono conservati fino al termine del periodo emergenziale e nel caso 
insorga la necessità di impiegare detti i dati quali prove in sede giudiziaria, assicurativa o disciplinare, la 
conservazione si estenderà sino alla definizione del procedimento nell’ambito del quale gli stessi sono stati 
impiegati. 
 
Natura del conferimento dei dati e conseguenze dell’eventuale mancato conferimento 
Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio. Il mancato conferimento totale o parziale comporta 
l’impossibilità di accedere ai locali con specifiche conseguenze. 
Inoltre, in caso di mancanza o di invalidità o di falsificazione del green pass comporta ulteriori conseguenze 
previste dalla legge. 
 
Diritti dell’interessato e forme di tutela 
Agli interessati cui si riferiscono i dati sono riconosciuti i diritti da Gdpr art.15 e seguenti. In particolare sono 
riconosciuti i diritti di: accesso, rettifica, cancellazione, limitazione, portabilità e opposizione. 
Inoltre gli interessati possono proporre reclamo a un’autorità di controllo nelle forme da questa stabilite, Gdpr 
art.77, e possono proporre ricorso giurisdizionale, Gdpr art.79 
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